
Dopo 42 anni di attività di acco-
glienza, Casa Padre Angelo cam-
bia nome diventando così «L'Al-
veare - abitare il cambiamento», 
come segno di rinnovamento e 
con la volontà di alzare l’asticel-
la per aiutare al meglio le giova-
ni madri e i lori figli.

La sede in via Adamello inten-
de  mantenere  i  valori  che  da  
sempre l’hanno contraddistinta 
e a questi aggiungere un nuovo 
slancio  per  costruire  reti  con 
tutta la comunità. 

Il Presidente dell’Alveare Roc-
co  Guglielmi  spiega  questo
cambiamento e le novità del lo-
go:  «Abbiamo  scelto  l’alveare  
perché  rappresenta  un  luogo  

che accoglie le fragilità, ma al 
tempo stesso  ricorda  l'impor-
tanza  di  essere  interconnessi  
con l'ambiente esterno. Le cel-
lette  dell'alveare  rappresenta-
no la rinascita e la possibilità di 
vivere la propria vita in autono-
mia». 

«I servizi attivi dell’ex Casa Pa-
dre Angelo sono su 5 tipologie 
di residenzialità - ha illustrato il 
Direttore della struttura Carlo 
Pasolli - con intensità di inter-
vento educativo diversificate a 
seconda dei bisogni». Al piano 
terra c’è il “Residenziale”, aper-
to H24 con la presenza di 7 edu-
catori per 8 nuclei mono genito-
riali (nel 2024 sono stati ospitati 

11 nuclei con 13 minori). Al pia-
no superiore si trovano le “Pro-
ve di Volo” 4 appartamenti per 
un primo step a maggiore auto-
nomia con uno staff di 3 educa-
trici per 4 nuclei madre e figli.

Presenti sul territorio anche 
7 alloggi “Primula” per 9 nuclei 
mono genitoriali, luoghi con un 
sostegno educativo inferiore, in 
cui il cambiamento si trasforma 
in indipendenza.

Il direttore Pasolli ha ricorda-
to anche il progetto “LocAzio-
ne” creato assieme ad Atas, di-
venuto oggi la Fondazione Tren-
tino abitare, con l'obiettivo di 
reperire alloggi sul mercato per 
chi non è più assistito dai servi-

zi sociali. Sono oltre 55 i contrat-
ti d’affitto conclusi che in 2 casi 
hanno coinvolto anche alcune 
ex ospiti della sede di Via Ada-
mello. 

La Coordinatrice della struttu-
ra Cristina Cocco ha parlato del-
le ospiti della struttura: «Le don-
ne accolte portano con sé storie 
complesse segnata da traumi in-
fantili,  di  coppia  o  migratorie  
che si riflettono in vulnerabilità 
psicologiche con inevitabili rica-
dute sulla genitorialità. La cre-
scente presenza di donne stra-
niere ci ha portato a sviluppare 
un modello educativo multicul-
turale per crescere al meglio tut-
ti i bambini». Leo.M.

Il consiglio ha messo nero su bianco le preoccupazioni 
per il centro rimpatri: «È una struttura che mette a rischio 
la coesione sociale e la vocazione solidale della città»

NICOLA MASCHIO

«Il  Consiglio  circoscrizionale
esprime  profonda  preoccupa-
zione per le modalità e i presup-
posti con cui si intende realizza-
re un CPR sul territorio comuna-
le, ritenendo che un intervento 
di tale natura, se non inserito in 
una strategia complessiva e con-
divisa di gestione del fenomeno 
migratorio,  rischi  di  compro-
mettere la coesione sociale e la 
vocazione solidale della città di 
Trento». È uno dei tanti passag-
gi che il documento approvato 
nell’ultima  seduta  della  circo-
scrizione Centro storico-Piedi-
castello - 8 favorevoli, 3 astenuti 
ed altrettanti contrari tra le fila 
di Lega e Fratelli d’Italia - ha vo-
luto ribadire con forza, anche 
alla presenza di una ventina di 
cittadini interessati. 

Il tema del Centro di Perma-
nenza per il Rimpatrio tocca l’in-
tera  città  e  la  discussione,  lo  
scorso 4 novembre, non è man-
cata. Anche perché il sopra cita-
to documento non ha di certo 
risparmiato  qualche  affondo
nei confronti tanto della Provin-
cia  quanto  verso  la  struttura  
stessa. Partendo dal protocollo 
d’intesa firmato lo scorso 24 ot-
tobre tra ente provinciale e Mini-
stero dell’Interno, dentro il qua-
le (ribadisce la circoscrizione) 
è previsto l’ulteriore dimezza-
mento del numero di posti per 
l’accoglienza, da 730 a 350. «Le 
due operazioni tra loro intercon-
nesse confermano il  processo 
di smontaggio progressivo del-
le politiche di accoglienza e coe-
sione attive sul territorio provin-
ciale – si legge ancora nel docu-
mento approvato dal consiglio 
-. Da tale decisione unilaterale 
emerge che non vi sia una volon-
tà di affrontare in maniera ragio-
nata e condivisa, tra istituzioni 
e con le comunità, una questio-
ne epocale come quella dei flus-
si migratori e della loro gestio-
ne.  Nel  procedere  autonoma-
mente, senza un confronto con 
le istituzioni locali, la Provincia 
ha così snaturato lo spirito di 

cooperazione  che  dovrebbe
contraddistinguere  l’esercizio
dell’Autonomia  trentina.  En-
trambi gli  approcci  segnalano 
un modo sbagliato e pericoloso 
di intendere l’applicazione, ver-
so lo Stato e verso i  territori,  
delle  prerogative  dell’Autono-
mia». 

Dopo la critica verso il com-
portamento della Provincia, la 
circoscrizione non  ha  “rispar-
miato” nemmeno il CPR: «Sono 
strutture dove è costante la vio-
lazione dei diritti  umani e del 
diritto internazionale in quanto 
le persone trattenute vengono 
private della libertà personale 
in  condizioni  paragonabili  a
quelle carcerarie. Sono frequen-
ti infatti le denunce di maltratta-
menti, carenze mediche e condi-
zioni  igienico-sanitarie  preca-
rie. I CPR presentano inoltre cri-
ticità strutturali sul piano del ri-
spetto dei diritti umani e dell’ef-
ficacia amministrativa e produ-
cono profondi effetti psicologi-
ci e sociali su chi viene al loro 
interno detenuto. Contribuisco-
no poi a stigmatizzare gli stra-
nieri, alimentando una narrazio-
ne securitaria e xenofoba den-
tro le comunità. Sono infine stru-
mentalmente inefficaci anche ri-
spetto agli  obiettivi  legati  alla 
loro costruzione in quanto, se-
condo vari  studi  e  report  nel  
2023, solo il 10% dei migranti de-
tenuti nei CPR con un provvedi-
mento di espulsione è stato ef-
fettivamente rimpatriato». 

La questione dunque, ha con-
cluso il presidente circoscrizio-
nale Andrea La Malfa, non è solo 
di merito ma anche di metodo: 
«Chiediamo alla Provincia di fer-
marsi e di riaprire un confronto 
e un dialogo con la società civi-
le, le circoscrizioni e il Comune. 
Ribadiamo inoltre che la nostra 
non è una contrarietà legata so-
lo al luogo in cui il CPR verrà 
realizzato, ma in generale riguar-
da proprio la struttura in sé che 
riteniamo inutile.  E  vedere di-
versi cittadini interessati duran-
te il consiglio è stato un segnale 
importante: significa che c’è pre-
occupazione». 

La circoscrizione si schiera contro il Cpr

Le reazioni Festini Brosa ha votato no: «Come possono criticare qualcosa che ancora non c’è? Non è corretto»

La Lega protesta: «Il testo è solo propaganda»

Casa Padre Angelo cambia nome

Leonardo di Noblac, conosciuto anche come san 
Leonardo eremitata (496- 545) è stato un abate 
francese, che visse da eremita gran parte della 
vita. San Leonardo è protettore dei prigionieri, 
dei fabbricanti di catene, dei contadini, dei 
cavalli e delle donne in attesa. 
Tra i miracoli attribuiti, la guarigione della 
regina del re Teodeberto durante il parto. 

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Comunale 3
Via S. Pio X, 46 0461/923756

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Gardolo
Piazza Libertà, 12 0461/990320

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

Non mancano le accuse a piazza Dante, che ha firmato
il protocollo col ministero senza dire nulla: «Nessun
confronto con le istituzioni locali, così non va bene»

PIEDICASTELLO

Il presidente della 
circoscrizione Centro Storico- 
Piedicastello, Andrea La 
Malfa. A sinistra l’area dove 
verrà realizzato il Cpr

Approvato il documento. Critiche alla Provincia: «Azione unilaterale»

Il documento approvato in consiglio circoscri-
zionale ha trovato il favore del centro-sinistra, 
ma dall’opposizione sono arrivate contrarietà 
(Lega e Fratelli d’Italia) e astensioni. «La nostra 
posizione è nota,  ma in questo caso il  voto 
contrario al documento è arrivato perché quel 
testo è pura propaganda politica - ha spiegato 
il consigliere della Lega Gianni Festini Brosa -. 
Non può essere formulato in questo modo, con 
delle premesse che non rispecchiano la realtà. 
Quella del centro-sinistra è una critica genera-
le al Cpr in quanto tale, senza tuttavia sapere 
minimamente come sarà quello di Trento. Co-
me si può criticare qualcosa che ancora non 
c’è? Questo sarebbe stato il momento di pro-
porre delle idee e fare delle osservazioni. Com-
portarsi così, senza basarsi su qualcosa di rea-
le e parlando di altre strutture e casi passati, a 
nostro parere non è stato corretto». 

Sul tema è intervenuto anche l’ex presidente 

circoscrizionale ed ora consigliere indipenden-
te Nicola Vigorito, astenuto al momento della 
votazione: «Il CPR è una cosa totalmente diver-
sa rispetto alla tematica generale dei flussi mi-
gratori,  dell’accoglienza,  dell’integrazione  e  
dell’inclusione sociale dei tanti migranti che 
arrivano sul nostro territorio e di tutte le azioni 
che le istituzioni competenti devono mettere 
in campo per creare opportunità per i nuovi 
residenti. È un semplice strumento per le per-
sone che commettono atti illegali a discapito 
della sicurezza della nostra città, che vanno 
isolate e tenute sotto custodia, fino al rimpa-
trio. Il documento della maggioranza di cen-
tro-sinistra è alquanto deludente, non facendo 
nessuna menzione della tematica generale del-
la sicurezza urbana della nostra città. Il CPR è 
resta uno strumento tecnico-amministrativo, 
sicuramente utile secondo il mio punto di vi-
sta».  N.Mas. Gianni Festini Brosa

Casa Padre Angelo in via Adamello diventa «L’alveare» (foto Daniele Panato)

�BOLGHERA La struttura di accoglienza per donne madri si chiamerà L’Alveare

Leonardo DiCaprio

Auguri anche a
Paolo, Melanio, 
Severeo, Vinnoco
e Beatrice

e domani a
Prosdocimo, 
Ernesto e Lazzaro 

Il Santo del giorno
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